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Decine di migliaia di lavoratori, giovani, dònne,' disoccupati hanno manifestato nelle piazze della Campania 

A Napoli un corteo segnato 
• • • „ . ^na, .anm. ". marna ^mV • • • mvnl man* nVàV 3 n m 

dai tanti volti della crisi 
Almeno 20mila persone hanno sfilato da piazza Garibaldi a piazza Matteotti - Operai delle fabbriche 
in crisi» uomini licenziati o senza lavoro e precari sono stati i protagonisti della giornata di lotta 

Il sindacato di popolo è sce­
so in piazza. In testa, un 
grande striscione: «Per il ri­
sanamento di Napoli ». E poi 
un altro «Contro il governo 
del rinvio ». E il governo Cos-
siga. col suo intollerabile 
comportamento, è risultato il 
grande Imputato della ma­

nifestazione di ieri a Napoli. 
Non meno di 20 mila perso­

ne, lavoratori di tutti i settori 
dell'industria, del commercio, 
dell'agricoltura e del pubblico 
impiego sono sfilati per oitro 
un'ora e mezza lungo il corso 
Umberto, da piazza Mancini 
a piazza Matteotti. 

Non erano ancora le nove 
e già i primi folti gruppi di 
lavoratori hanno cominciato a 
raccogliersi nell'ormal tradi­
zionale punto di concentra­
mento di tutte le più impor­
tanti manifestazioni cittadine 
attorno al monumento a Gari­
baldi. 

Sono venuti da tutta la pro­
vincia con decine di pullman, 
in treno. Quattro ore di scio­
pero, per poi tornare in fab­
brica, negli uffici, al lavoro. 

Il corteo si è mosso puntua­
le intorno alle 9,30. Una lunga 
teoria di bandiere rosse, di 
cartelli riproponevano, una 

193 ragazzi sono rimasti senza scuola a Napoli 
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Padrone sfratta e i genitori occupano 
Dopo aver pagato iscrizione, rette, doposcuola e trasporti i bambini si sono trovati senza aule 

Una scuola può chiudere 
anche perché il padrone di 
casa l'ha sfrattata. 

£' capitato all'asilo «Ban­
co di Napoli », - gestito da 
un'opera pia in scioglimento, 
che ha la sede al corso Vit­
torio. Emanuele nel viale 
S. Maria. 

La vicenda è cominciata 
subito dopo le iscrizioni (193 
alunni che hanno pagato 15 
mila lire), quando l'ingegner 
Muscoli ha vinto una causa 
di sfratto intentata nei con­
fronti dei responsabili del­
l'istituto. I genitori del bam­
bini iscritti alla scuola, in­
tanto, hanno cominciato a 

pagare le rette mensili (altre 
15 mila lire) e a versare il 
dovuto per il doposcuola e 
il trasporto (24 mila lire in 
tutto). 

Venerdì il colpo di scena. 
Il proprietario dei locali (di­
sposto, tra l'altro, ad arri­
vare ad un accordo sul fitto 
proprio per far terminare 
l'anno scolastico ai ragazzi) 
ha vinto la causa di sfratto, 
la sentenza è stata notifica­
ta e venerdì la scuola, senza 
alcun preavviso, è stata 
chiusa. 

I genitori degli alunni han­
no protestato con il commis­
sario dell'opera pia, il quale 

si è detto impossibilitato a 
trovare delle soluzioni che 
comportassero una spesa su­
periore ai quattro milioni, so­
no andati dal proprietario 
dell'immobile, che si è detto 
disposto a trovare una solu­
zione ponte, ma non hanno 
ottenuto nessuna risposta po­
sitiva. 

- Per questo i genitori degli 
alunni hanno deciso l'occu­
pazione della scuola ed han­
no indetto una serie di ini- ' 
ziative per far risolvere il 
problema. 

In definitiva, non chiedia­
mo altro — affermano — di 
far funzionare la scuola (che 

comprende anche alcune clas­
si elementari) fino a giugno 
in modo da non far perdere 
l'anno ai ragazzi che ora, a 
causa dello sfratto, non pos­
sono frequentare né l'istituto 
privato né le scuole pubbli­
che, in quanto sono fuori 
tempo per le iscrizioni. 

La direttrice dell'istituto 
privato ed il commissario 
per lo scioglimento, dopo la 
decisione di occupare la sede 
dell'asilo, non si sono fatti 
più trovare e per ora la so­
luzione sembra lontana, an­
che se l genitori dei 193 bam­
bini sono decisi a non mol­
lare. 

i * : i .- . • ' • '. 

per una, le incancrenite e-
mergenze del tessuto produt­
tivo e sociale di Napoli. 

Le fabbriche, c'erano tutte. 
In prima fila le aziende chi­
miche in crisi della zona o-
rientale, dove da anni si con­
suma lo stillicidio di decine 
e decine di licenziamenti, di 
intere unità produttive che 
languiscono a cassa integra­
zione. Dove 1 ritardi della 
Regione e del governo ri­
schiano di compromettere, 
senza ritorno, un patrimonio 
produttivo prezioso per 11 già 
precario contesto occupazio­
nale e civile della città. 

La SNIA-VIscosa, la Metro-
meccanica, la Decopon (da 3 
anni chiusa senza nemmeno il 
sostegno della cassa integra­
zione) la IRE-Phllips, che 
proprio in questi giorni atten­
de invano un incontro già 
fissato con la Regione, ma 
puntualmente rinviato dall'as­
sessore socialdemocratico al­
l'Industria, Ingala. 

Inframezzati, tra uno stri­
scione di fabbrica e l'altro, 
gruppi chiassosi di disoccupa­
ti. In centinaia sono venuti 
da Torre Annunziata, da Po-
migliano, da Pozzuoli e Ba-
coli. 

Folta anche la rappresen­
tanza degli studenti medi, tor­
nati in piazza per ribadire il 
loro no alle elezioni scolasti­
che che ormai incombono per 
domenica prossima. 

E poi, di seguito, gli ali­
mentaristi, i pensionati, 1 la­
voratori del commercio, delle 
assicurazioni, i bancàri. Un 
lungo striscione degli edili ri­
cordava gli oltre mille mi­
liardi bloccati alla Regione 
per i lavori pubblici in Cam­
pania i . . , . - . - . -
- Sono quasi le 11. Piazza 
Matteotti è già gremita, ma 
si aspetta ancora l'arrivo del­
la coda del corteo. 

Michele Tamburi-ino, segre­
tario della Camera del La­
voro di Napoli ribadisce i 
punti specifica attorno ai qua­
li si articola la piattaforma 
avanzata dalla Federazione u-
nitaria per Napoli e la Cam­
pania, nell'ambito delle ri­
chieste nazionali su tariffe, 
pensioni, casa, fisco. 

«s\ tratta, al più presto di 
avviare tutti gli interventi 
previsti per il "risanamento 
della città — ha detto Tam-
burrino — lo sblocco dei gran­
di progetti per i lavori pub- • 
blici, la difesa dell'apparato 
produttivo, ma anche 11 suo 
necessario sviluppo ». 

«Più occupazione, insom­
ma, per Napoli e la Campa­
nia e soprattutto criteri lim­
pidi nei meccanismi di assun­
zione. Mi riferisco — ha ag­
giunto Tamburino — al bub­
bone del collocamento: il poz­
zo nero del clientelismo nel 
quale è ormai giunto 11 mo­
mento di mettere le mani». 

Alle deficienze del governo 
si è riferito con forza Nino 
Pagani, segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL: «Stamattina Coesiga, 
da Napoli da tutto il paese 
ha avuto la risposta unitaria 
e combattiva dei lavoratori. 
Un monito severo, richieste di 
giustizia non più rinviabili, 
che rappresentano un banco 
di prova decisivo per questo 
esecutivo ». 
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NELLE FOTO: tre particolari 
della grande manifactazion* 
tenutasi a Napoli: Il com­
pagno Michela Tamburrlno 
montro • parla ai lavoratori, 
In piatta Matteotti; l'impo­
nente corteo mantra attra­
versa Il corso Umberto; la 
partecipazione dai contadini 
e braccianti venuti da tutta 
la provincia. 

Da tutte le città della regione 
fermo monito a questo governo 

Grandi manifestazioni ad Avellino, Benevento, Caserta e Salerno - Imponente 
partecipazione dei lavoratori Casertani - Si prepara lo sciopero dei braccianti 

Grandi manifestazioni si 
sono svolte nella giornata 
di ieri in tutte e cinque le 
province della Campania. 
Oltre al corteo di Salerno 
— del quale riferiamo In al­
tra parte del giornale — e 
a quello sfilato per le vie di 
Napoli — del quale pubbli­
chiamo la cronaca in questa 
stessa pagina — imponenti 
manifestazioni si sono te­
nute pure a Caserta, Avel­
lino e Benevento. 
• A Caserta la grande gior­

nata di lotta alla quale han-
' no partecipato migliala di 
-lavoratori non ha mancato 

di produrre • in taluni casi 
una reazione «nervosa» al 
limite della provocazione, 
del fronte «avverso» (alla 

-' Indesit la direzione ha mes-
. so in libertà i lavoratori e 
' al Distretto militare di Ca­

serta i dipendenti sono stati 
fatti oggetto di un lincìag-

_gio morale da parte del co­
mandante, che richiama al­
tri tempi).-

Sono convenuti in oltre 10 
mila nel capoluogo in rispo­
sta al richiamo di lotta dei 
sindacati e non sono man­
cate delle novità anche sul 
tipo di partecipazipne: ac­
canto al nuclei « storici » di 
operai di Terra di Lavoro 
(quelli della Olivetti, della, 
OMC-Piorfr, 'della Siemens 
ecc.) si notavano tanti «col- • 
letti bianchi»: gli impiegati 

degli uffici pubblici, delle 
banche, e così via. 

Ma anche tra l tessili, una 
delle , categorie nel mirino 
della crisi, non si sono la­
mentate aree di assenza: i 
200, della Manconl e Tede­
schi, in cassa integrazione 
da circa 2 anni, e le centi­
naia di donne della Bove e 
Panzer! sulle quali pende lo 
spettro di un analogo prov­
vedimento. non sono man­
cati, all'appuntamento di 
lotta. 

«E' questo a riprova — 
come ha commentato Gior­
gio Borrelli. del sindacato 
tessili provinciali, riferendo­
si all'incontro svoltosi ' il 
giorno precedente al Comu­
ne di Caserta circa il desti­
no di queste aziende — che, 
nonostante le tante e talvol­
ta demagogiche promesse 
dei notabili nostrani, questi 
operai lottano per un lavoro 
produttivo al di fuori di ogni 

'topica assistenziale». 
Dunque, la soluzione dei 

punti di crisi è uno dezli 
obiettivi « specifici » ' della 
piattaforma sindacale. Ma 
accanto ad essi ci sono — e 
la partecipazione dei- lav&J 
ratorl di questi settori è una 
confortevole verifica dello 
stato del loro orientamento 
— la questione del piano del­
l'elettronica e della mecca­
nica da cui dipendono lo 
sviluppo di importanti com-

. plessi industriali del Caser­
tano. • • • l 

Forte, e compatta è stata -
• della classe operaia irpina. 
- In quasi tutte le aziende , 

si è scioperato al 100%. An- . 
che alla FIAT di Flunieri 
1 mille e più lavoratori, dan-

, do una ulteriore prova del-
; la loro crescita democrati- . 
1 ca. hanno preso' parte alla 

giornata di lotta in una per­
centuale superiore al 86% 
sia al primo che al secon­
do turno. 

Nella mattinata, inoltre. 
gli operai del primo turno 
hanno dato vita, nel cine­
ma teatro della vicina 
Grottaminarda, ad un'affol­
lata assemblea-dibattito sui 
temi dello sciopero e della 
vertenza che è stata aper­
ta con la direzione azien­
dale 

Nel Solofrano, la classe 
operaia delle concerie ha 
dato un'ulteriore prova del­
la sua grande combattività ' 
e capacità di mobilitazio­
ne. Anche lo sciopero di 
Ieri si è caratterizzato non 
solo per la altissima per-

. centuale .di astensioni. dal 
"> lavoro,^ mai-anche per4 fa 

forte, manifestazione -cui 
hanno - partecipato, nono­
stante la pioggia, centinaia 
e centinaia di lavoratori . 
chimlcL 

Quasi al 100% lo sciope- ' 
ro anche nelle fabbriche del 

nucleo industriale dell'hin­
terland di Avellino. 1 cui 
lavoratori hanno dato vita. 
nel teatro Eliseo della città. 
ad una manifestazione ric­
ca di entusiasmo ed impe-

. gno di lotta a conclusione 
della quale hanno parlato 
i tre segretari provinciali 
dei sindacati: Spitaleri del­
la CISL. Festa della UIL e 
Maffei della CGIL. -

A Benevento, ' invece, la 
manifestazione si è conclu­
sa nel teatro comunale do­
po che un corteo al quale 
hanno partecipato migliala 
di operai, giovani, precari 
della 283 e donne ha attra­
versato le vie principali 
della città dopo essere par­
tito da piazza Orsini. 

Foltissima la presenza 
degli operai delle più gran­
di fabbriche di Benevento 
e della provincia. La ma­
nifestazione è stata conclu­
sa in teatro dagli interven­
ti di Casciello per la CGIL-
CISL-UIL provinciale e di 
Borgomeo. della Federazio­
ne unitaria regionale. 

Intanto si sta già pre-

brabèfanVi *deuV 33npanla. 
Domani.- in- occasione -del­
la giornata di lotta, ci sarà 
a Napoli una manifestazio­
ne regionale che sarai con­
clusa da vfn comizio del se­
gretario nazionale della ca­
tegoria. Donatella Tintura. 

SALERNO - I lavoratori chiedono un servizio più efficiente 

Ancora occupata la sede dell'ATACS 
La direzione dell'azienda si era ripetutamente rifiutata di incontrare le organizzazioni sindacali 
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SALERNO — Ieri mattina 
nella sede deU'ATACS, l'azien­
da del trasporto pubblico di 
Salerno, c'erano ancora i la­
voratori che l'altra sera ave­
vano occupato la presidenza 
per protestare contro la man­
cata applicazione del contrat­
to integrativo di lavoro, la 
gestione antidemocratica del 
consorzio, la latitanza del 
Comune di Salerno sulle que­
stioni der traffico e della 
giunta regionale su ' quelle 
dei trasporti più in generale. 

Fino all'altro giorno il pre­
sidente uscente del consiglio 
di amministrazione del­
l'ATACS. adducendo II prete­

sto di una sua formale indi­
sponibilità a discutere i pro­
blemi dell'azienda proprio 
perché dimissionario, aveva 
rifiutato qualsiasi incontro 
con i sindacati: poi, ieri 
mattina, mentre era in cor­
so la conferenza stampa in­
detta dal sindacato, tutto ad 
un tratto, 11 presidente uscen­
te ha concesso un incontro 
per le 17 del pomeriggio. 

La speranza è che si rie­
sca finalmente a discutere 
seriamente dei problemi del­
l'azienda. Ma quali sono que­
sti problemi? I mezzi del­
l'ATACS sono insufficienti; 
l'azienda dispone di 77 Km 

di rete aerea che è utilizza­
ta solo da due o tre filobus 
al giorno; gli impianti e le 
officine per le riparazioni, 
mancanti delle strutture ne­
cessarie e perfino del pezzi 
di ricambio, non riescono ad 
assolvere ai loro compiti.. 

L'azienda, nonostante i cre­
diti di numerosi Comuni am­
montino a diversi miliardi, 
non riesce mai a pagare gli 
stipendi. TI consiglio di am­
ministrazione inoltre non 
applica il contratto integra­
tivo aziendale e non si po­
ne quindi i problemi della 
riorganizzazione delle tariffe 

e l'ampliamento del parco 
macchine. 

Ed è questa situazione che 
i lavoratori hanno voluto de­
nunciare occupando la pre­
sidenza dell'ATACS. «Sap­
piamo — ci ha detto uno di 
loro — che se scendessimo 
in sciopero creeremmo enor­
mi disagi in città e a quella 
parte di provincia che è ser­
vita dall'ATACS: a questo 
non ci vogliamo arrivare, ma 
è necessario che la gestione 
dell'azienda cambi una volta 
per tutte. Dove insomma fi­
nire lo strapotere e l'arro­
ganza della DC in questa 
azienda». 

Stamane 
a Salerno 
incontro 

tra i partiti 
della sinistra 

SALERNO — Alle 11 di que­
sta mattina si tiene, presso la 
sede del PSI. un incontro tra 
tutti i partiti della sinistra 
per iniziare il confronto sulla 
situazione politica, economica 
e sociale della provincia. Al­
l'incontro prenderanno parte 
fl PCI, il PSI, il PDUP, r 
MLS. DP e PR. 

L'appuntamento rientra in 
un'iniziativa concordata dal­
le segreterie regionali dei par­
titi della sinistra decisa in 
un incontro che sì tenne a 
Napoli il 6 novembre. 

La riunione di questa mat­
tina discuterà a partire dalle 
vicende di Angli. Persano, 
Sapri e della stessa Salerno, 
delle grandi questioni econo­
miche e sociali che sono oggi 
aperte nella provincia di Sa­
lerno. 

Si studicranno e si decide­
ranno. dunque, momenti di 
lotta, di iniziativa e di rifles­
sione politica per dare rispo­
ste adeguate all'attacco pa­
dronale. L'iniziativa, più com­
plessivamente. rientra nel 
quadro di quelle già messe in 
cantiere dai partiti di sini­
stra e che dovrebbero conclu­
derti con una assemblea 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• «Manhattan» (Filangieri) 
• «L'ultima corvo» (Italnapofi) 
• « La luna » (Anta») 

TEATRI 

G7 PRIVATE C U I ! (Vie 
d'Arala, 15 ) 
Venerdì alle ore 21 concerto 
Dellelton Dean - Keit Tippett 
Quintett. 

Q U A (Tel. 0 5 0 3 0 5 ) 
Atte ore 17 prezzi familiari: 
• O ecerfalìetto », con Dolores 
Paiumbo. 

DIANA 
Alle ore 18 « Sogno dì m notte 
di avana estate ». 

POLITEAMA (Via Monta al D i * 
Tel. 401.643) 
Alte ore 21.30: Carla Graffia 
e Pino Meo in « La locandiere » 
di Goldoni. 

SANCARLUCCIO (Via San Panava­
te a Calere. 4 f Tel. 405.000) 
Aite ore 2 1 : La CPS presenta 
Vita Accardi in < Aewetter » da 
Samuel Beckett. 

SANNA22ARO (Via Calala -
Tel. 411.725) 
Alle ore 17,30 prezzi familiari; 
tu.»» Lonre e fiet 'o t>» V'cc 
D«»»«nrano: • Mettimete «"•*• 
cardo e ce vai t inno* ». 

SAN « « D I M A N D O (Pian» Tea­
tro S. Ferdinanda • Tal. 444500) 
Ora 21 la Cooperatira Fabbrica 
dell'Attore pretenta • natola 

», musical. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Potalo 
dai Mari) 
La Covpereriva Teatro dei Sofà 

. preaentai • I l leetra felle 

«iatie • , di Maria Luisa e Merio 
Saiitelle- Ore 17.30 - 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPC -
(Tel. 031.211) 
• Oaaata ««lata? » di Gabriele 
Camno. regia di Marra. Ora 2 1 . 

TEATRO DI CORTI 
Ri) 

CENTRO CULTURALE GIOVANILE 
, Riposo .-

CINEMA PRIME VISIONI 

AtADIR (Via Pastello Clevdio 
Tel. 377.057) 
Astteoielo n i Tevere, con T. 
Milian • SA 

ACACIA (Tal. 3 7 0 3 7 1 ) 
Aratoti* • colazione 

ALCYONE (Via inamena, 5 • 
Tei. 410 .000) . 
A aat da* 

AMBASCIATORI (Via CrieH. 23 
TeL 005.120) 
Alter* 

ARlSTON ( T e l 377.352) 

Nero - DR ( V M 18) ' 
ARLECCHINO (Tel. 410.731) 

Jeeg Robot DA 
AUGUSTEO (Plana Osca d'Ao­

sta Tel. 415.501) 
Cai abita ca aaaaataa, con A. 
Quìnn - A 

CORSO (Cora* Merioteaelo . Te-
lefoae 3 3 5 3 1 1 ) 
Ebbra te ree lane a tanta la 

DELLE PALME ( V k * m Vetraria 
TeL 410.154) 
iimm strana seppia al 
con A, Arkin • SA 

EMPIRE (Via P. ClardaaJ) 
I «••««••tori della sera 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele-
foao 200.479) 
Sentenza di asorte, con R. Clark 
- A ( V M 14), 

FIAMMA (Via C Poerio. 4 0 • 
TeL 410.900) 
Saint Jack con B. Gazzarra • DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filaaflieri. 4 -
TeL 417.437) 
Maabanaa. W Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. * -
Tal. 310.483) 
Arenaste a col «liana 

METROPOLITAN (Via CbiaU . 
TeL 4 1 0 3 8 0 ) 
Tao chantp con i voiont S 

ODEON (Plana Piediyotl*. 12 • 
Tel. 0 0 7 3 0 0 ) 
I I maledetto sortilegio 

ROXV (Tel. 343.149) 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

SANTA LUCIA (Via 5. Levia. 00 
Tel. 415.572) 
Sebete domenica e venerdì, con 
A. Ceierrtane - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
no 019.923) 
Zombi 3 

- T< 

V I . ALLE GINESTRE (Piana 
tata • TeL 0 1 0 3 0 3 ) 
Preparata i tazsoicttt, con G. 
Detardieu - SA (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.0OS) 
Mani» sa prova. O Jackson « 
SA 

ARCOBALENO (Via C CaraM, 1 
Tal. 3 7 7 3 0 3 ) 
Recky I I , con S. Stallone - DR 
« f a n t i 

AMERICA (Via Tito AwaaJlaJ, a -
Tei. 2 4 0 3 0 2 ) 
Keir, di M . Formar) 

ARCO (Via A. tHerto, 4 - T*n-
32*M"-L7S4) 

I pan» «locai 41 Era 
AVION (Vnte 

Tal, 7419304) 
* Rock? | | , con 5. .Stellone - DR 

BERNINI (Via Beraiai, 112 - Te­
iera*» 177.100) 
Ma che eoi fatta nnfn7f con 0. 
StrerfatW - SA 

CORALLO ( P a n a G. B. Vico -
TeL < M 3 B 0 ) 

DIANA (VM L. CTI • Tata. 
toso 0 7 7 3 2 7 1 
Vedi teatri 

• D I N (VM C f w h l l i i . Tato. 
L774) 

EUROPA (VM 
TeL 29*323) 
La rea*. con J. Cleyburg - DR 

• (VM 10) , 
GLORIA « A a (Via Arenacela, 250 

Tel 2 9 1 3 0 9 ) 

GLORIA e B a (Tei. 2 9 1 3 0 9 ) 
Aleni la ! • eoi Tevera, con T. Mi ­
lito • SA 

MIGNON (Via A m i a ! • Osai • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

PLAZA (Via Ri 
f * e * 3 7 0 3 1 9 ) 
Raiatapian. con M. Nicnett! - C 

TITANUS (Con* W i n * . 37 • Te­
lefona 200.122) 
Para* attuta 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VM Mattal i ! OD • 
Tal. 0 0 0 3 0 0 ) 
Ri lutala», con M. Nkhetti - C 

ASTRA - Tal. 200V47B 
I 

2 9 . Tato* aWJOW*R#*l*a'0"J *, W BOJ 

fona 0193O0) 
La tona, con J. Cleybureh « DR 
(VM 18) 

BELLINI (Via Ca*Ja 4J R***, 10 -
TeL 3 4 1 3 2 2 ) • • 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CASANOVA (Cono Garibaldi -
Tal. 2 0 0 3 4 1 ) 
Sax aractian 

ITALNAPOLI (TeL 0 0 5 3 4 4 ) 
L'altina corvè, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Tel. 700.17.12) 
Non pervenuto 

MODERNISSIMO (TeL 310.002) 
Prime amore, U. Tognazzi • DR 

PIERROT (Via A. C De Mese, SO 
TeL 750.78.02) 
GoM Paca • A 

POSILLIPD (Via Posiltipo - Tel*. 
fan* 7 0 9 3 7 3 1 ) 
Sitvaetro • Cornate* matti a 
anBaaMaBaVàSéfl |* | 8j 

QUADRIFOGLIO (Viale Caralle*-
•ari . TeL 0 7 0 3 2 5 ) 
I vkainabi. con T. Curtis - A ' 

VITTORIA (377.937) 
Pia forte di Bruca Lee 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio 77 ) 
Riposo 

EMBASST (via P. Da Mara, 19 
TeL 577.040) 
Canterale serie, J Fonde - S ' 

MAXIMUM ( Vie A. Granati. 19 
TeL 002.114) 
L'aomo di marmo, di A. Wayde 
DR 

MICRO D'ESSAI (Via 4*1 Olio-
atro • TeL 3 2 1 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

RITZ . Via Pesame, SS • Telefo-
M 210.510) 
I n * strada chiamata domani, 
con R. Gare - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marahe-
rtta, 20 ) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M . Rat* S) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI­
LE • (Via CaMwri SO • Tesa­
ne)* 0 5 0 3 5 1 ) 
L* •paccMo, 41 A. TerkovsM • 
DR 

OGGI all'AUGUSTEO 
Il regista de « I canmni di tovarone » ed un cast 

eccezionale, per una nuova, grandiosa storia di spionaggio y 

Qualcuno vi dirà che H film più spettacolare dell effirio: 

C R E D E T E G L I ! ! ! 
•S\3£5K£ 

'~^WW?& '** 

^£1 te 

ANTHONY MALCOIM 
OUINN M.DOWELL 

JAMES 
> MASON 

CdSdBLdncfl PdssdGE 
CHRISTOPHER LEE fi - o v ; ; - , (7^ 

E' UN FILM PER TUTTI 

ì 


